
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Nell’ambito del ciclo di letture bibliche su  
Bibbia e letteratura, l’Associazione  
“Biblioteca Salita dei Frati” ha il piacere  
di invitarLa 
 

martedì 6 ottobre 2015 alle ore 20.30 
 

alla conferenza di Piero Boitani sul tema 

 

T.S. Eliot dalla Natività alla Pentecoste 
 
Introduce Fernando Lepori 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
Associazione 
Biblioteca Salita dei Frati 
  
Salita dei Frati 4A 
Casella postale 5313 
CH-6900 Lugano 
Tel. +4191/9239188 
Fax  +4191/9238987 
bsf-segr.sbt@ti.ch 
www.bibliotecafratilugano.ch 

 

 

 
Il tema 

L’uso della Bibbia da parte di T.S. Eliot segue un 
itinerario abbastanza lineare e tutto, salvo all’inizio, 
improntato al Nuovo Testamento. Nella Terra deso-
lata, il poemetto che lo lanciò presso un pubblico 
più vasto nel 1922, i riferimenti e le citazioni bibli-
che sono soprattutto di natura profetica: due volte 
vi risuona infatti la voce di Ezechiele. Quando, 
dopo la Terra desolata, Eliot s’incammina verso la 
conversione, sono le narrative della Natività ad af-
fascinarlo: il Viaggio dei Magi e il Cantico per Simeone 
aprono alla speranza della salvezza, mentre subito 
dopo, con il Mercoledì delle Ceneri, il percorso si fa 
penitenziale. I Quattro quartetti, l’ultima e più grande 
opera poetica di Eliot, si muovono verso la Pente-
coste, come dichiarano gli appunti manoscritti del 
poeta. È quel fuoco che brilla ora nelle quattro 
straordinarie composizioni: legate a luoghi precisi, 
esse disegnano un’ascesa mistica, che culmina nella 
quarta, Little Gidding, dove la tensione muove verso 
l’Incarnazione e l’eternità, le parole di Giuliana di 
Norwich e Dante. 
 

 
 
 
 

 
Il relatore 
 
Piero Boitani, socio dell’Accademia dei Lincei,  
della British Academy e della Medieval Academy  
of America, è titolare di Letterature Comparate 
all’Università di Roma «La Sapienza» e all’Univer- 
sità della Svizzera Italiana di Lugano. I suoi libri più 
recenti includono Il Vangelo secondo Shakespeare (Bo-
logna, Il Mulino, 2009), Il grande racconto delle stelle 
(Bologna, Il Mulino, 2012), Dante e il suo futuro (Ro-
ma, Storia e Letteratura, 2013), Letteratura e verità 
(Roma, Studium, 2013), Riconoscere è un dio: scene e te-
mi del riconoscimento in letteratura (Torino, Einaudi, 
2014), Tre favole romane (Bologna, Il Mulino, 2014) e, 
con Massimo Fusillo, la curatela dei cinque volumi 
di Letteratura europea (Torino, UTET, 2014). Sul te-
ma della Bibbia come ‘codice’ della letteratura occi-
dentale si segnala Ri-Scritture, Bologna, Il Mulino, 
1997. 


